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Il bene
Il Card. Georges Cottier ha ri-

lasciato ai microfoni di Cari-
tas Insieme TV una intervista 

di notevole spessore culturale 
ed umano, trasmessa il 23-24 
ottobre nella puntata n. 514.
All’argomento trattato, la legit-
timità o meno di usare cellule 
staminali embrionali come pre-
visto nella prossima votazione, 
abbiamo voluto dedicare am-
pio spazio sulla nostra rivista, 
soprattutto perché non si trat-
ta evidentemente di questione 
solo tecnica, ma di una scelta 
umana, di un’altra breccia verso 
l’etica funzionale che abbatte 
principi per far posto ad interes-
si economici, non sempre tra-
sparenti e non necessariamente 
davvero utili.
Qui riportiamo un estratto dal-
l’intervista del prelato elvetico, 
cui si è rivolto il biologo Giovan-
ni Pellegri, nostro redattore.

Parliamo di cellule staminali 
che sono estratte dalla blasto-
cisti  (vedi riquadri a  pag. 6-
7), la forma iniziale di sviluppo 
dell’embrione, con la sua con-
seguente distruzione. Come è 
possibile che questo insieme di 
cellule senza alcuna coscienza 
o percezione possa essere con-
siderato un individuo? Non è 
possibile approfittare di queste 
cellule per curare malattie gravi 
o, almeno, lavorare per la ricer-
ca in questo senso?
Bisogna capire di che cosa stia-
mo parlando quando parliamo di 
questo essere all’inizio del suo 
sviluppo. Siamo di fronte ad un 
individuo, con un suo programma 
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non giustifica
Legge federale del 
19 dicembre 2003 
concernente la ri-
cerca sulle cellu-
le staminali em-
brionali (LCel)
In Svizzera, la 
ricerca sugli 

embrioni umani e quella 
sulle cellule staminali embrionali è 

attualmente disciplinata in modo confuso e in-
completo. Di fronte all'impellenza di dare una risposta le-

gislativa, il Consiglio federale, nel mese di novembre del 2001, optò 
per la regolamentazione della ricerca sugli embrioni soprannumerari 
e sulle cellule staminali embrionali in una legge federale a sé stante. Il 
20 novembre 2002, il Consiglio federale ha adottato il disegno di leg-
ge. Nell'ambito del dibattito parlamentare il campo d'applicazione fu 
limitato alla derivazione di cellule staminali embrionali da embrioni so-
prannumerari e alla ricerca su cellule staminali embrionali. Venne così 
cambiato il titolo della legge, che da legge federale concernente la 
ricerca sugli embrioni soprannumerari e le cellule staminali embrionali 
divenne legge federale concernente la ricerca sulle cellule staminali 
embrionali (legge sulle cellule staminali, abbreviata in LCel).
L'Assemblea federale ha approvato la legge sulle cellule staminali 
il 19 dicembre 2003, nella votazione finale. Lo scopo della legge è 
quello di evitare abusi nell'utilizzazione di embrioni soprannumerari e 
di cellule staminali embrionali nonché di tutelare la dignità dell'uomo. 
L'impiego di embrioni soprannumerari per la derivazione di cellule 
staminali e di cellule staminali embrionali a scopi di ricerca deve es-
sere quindi permesso solamente a condizioni restrittive ben deter-
minate.
Tre comitati (Associazione "Sì alla vita", Aiuto svizzero per madre e 
bambino, Basler Appell gegen Gentechnologie) hanno lanciato il re-
ferendum contro la legge sulle cellule staminali. Il termine di referen-
dum è scaduto l’8 aprile 2004. Presso la Cancelleria federale sono 
state depositate in totale 85.000 firme.

NO
alla legge 

federale 
concernente 

la ricerca 
sulle cellule 

staminali 
embrionali

La Commissione 
per la Bioetica 

della Conferenza 
dei Vescovi 

Svizzeri

  




